
Elenco

La Nazione 21 01 2022 Procura indaga sul rilascio delle certificazioni  1···················································································································································
La Nazione 21 01 2022 Il bollettino Covid  2·······························································································································································································
La Nazione 21 01 2022 Tagliate le sedute nelle sale operatorie  3·····························································································································································
Il Secolo XIX 21 01 2022 Attività sportiva per i guariti  4·············································································································································································
Il Secolo XIX 21 01 2022 Liguria fuori dalla pandemia a fine marzo  5························································································································································
Il Secolo XIX 21 01 2022 Sanitari positivi al Covid Attività chirurgica ridotta  6···········································································································································
Il Secolo XIX 21 01 2022 Tamponi positivi falsi scatta l'inchiesta  7····························································································································································
Il Secolo XIX 21 01 2022 Vaccinazioni, la Asl accelera  8···········································································································································································



7 ••
VENERDÌ — 21 GENNAIO 2022 – LA NAZIONE

La Spezia

LA SPEZIA

La circostanza, se da un lato
conferma la necessità del vacci-
no, può essere anche letta co-
me l’indizio di un intrigo. Il feno-
meno è quello del gran numero
di certificazioni di positività sul
fronte dei no-vax. Tutti davvero
contagiati o c’è anche chi si è
fatto dichiarare tale per poi otte-
nere il green pass, bypassando
il vaccino? Il procuratore della
Repubblica Antonio Patrono –
di fronte ai numeri che tratteg-
giano l’escalation spezzina dei

contagi da quando (il 10 genna-
io) sono state annunciate le nuo-
ve modalità regionali di riscon-
tro a mezzo del solo tampone
antigenico in vigore da oggi –
ha deciso di vederci chiaro. Il so-
spetto è quello del rilascio di fal-
se certificazioni dal fronte di far-
macie, medici di famiglia e labo-
ratori privati abilitati all’effettua-
zione del test. Lo scopo dei falsi
sarebbe appunto quello di per-
mettere a soggetti no-vax di
dribblare l’obbligo del vaccino
posto agli over 50, dal 15 febbra-
io, per poter lavorare o comun-
que per l’accesso – dal primo
febbraio, solo con green pass –
a vari luoghi di servizio. Nessun
indagato per ora ma l’apertura
di un fascicolo a modello 45,
con iscrizione sul registro degli
atti non costituenti notizia di
reato ma suscettibili di generar-
la. Delegato agli accertamenti è
il Nucleo di Polizia Economico
Tributaria della Guardia di Finan-

za. Ieri la diffusione di un comu-
nicato alla stampa. Così, testua-
le: «La Procura della Repubblica
ha delegato la Guardia di Finan-
za a verificare presso la ASL 5
quante persone non vaccinate
residenti nel territorio di compe-
tenza risultino aver subito il con-

tagio da Covid 19 nell’imminen-
za dell’entrata in vigore delle
nuove restrizioni previste dal de-
creto legge n. 1 del 2022 per
l’accesso ai posti di lavoro e in
altri luoghi, verificando anche
quali strutture (ambulatori pub-
blici e privati, farmacie, medici

di base) abbiano eseguito i tam-
poni necessari per accertarne la
positività. L’indagine è volta ad
accertare eventuali reati di falso
o di altro tipo finalizzati al conse-
guimento del green pass senza
che ne ricorrano le condizioni,
così come è accaduto in altre zo-
ne del territorio nazionale sulla
base di indagini in corso». Fin
qui la nota ufficiale.
Trapelano poi i numeri del rap-
porto fra positivi accertati
dall’Asl attraverso i tamponi mo-
lecolari e quelli ’comunicati’ da
farmacie, medici e laboratori pri-
vati con riconducibilità ai test
molecolari. Un riferimento utile
è quello del giorno 18: su un to-
tale di 1150 nuovi positivi, 166
erano di fonte Asl e 915 di fonte
privata. Un numero quest’ulti-
mo, al pari di quelli degli ultimi
giorni, oggetto di verifiche di
provenienza.

Corrado Ricci
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Vertice in Prefettura

Trasporto scolastico sotto esame
Dall’incontro è emerso
che il servizio regge
l’impatto con il covid
Nessun sovraffollamento

No vax, falsi positivi per avere il green pass
Procura indaga sul rilascio delle certificazioni
Alla guardia di finanza sono stati delegati gli accertamenti su farmacie, medici di famiglia e laboratori privati per smascherare l’intrigo

FOCUS

Ancora in aumento
i ricoveri a Sarzana
Tre decessi: due uomini
e una donna di 67 anni
A Spezia 807 nuovi positivi

L’emergenza sanitaria

LA SPEZIA

Occhi puntati sul trasporto sco-
lastico. Al tavolo di coordina-
mento col prefetto, Maria Luisa
Inversini, il dirigente dell’Ufficio
scolastico regionale Roberto
Peccenini, il presidente di Atc.
Esercizio spa, Gianfranco Bian-
chi, e il direttore socio-sanitario
dell’Asl5 Alessandra Massei. In
via preliminare, è stato fatto il
punto sui contagi nelle scuole. I
disagi maggiori si registrano ne-
gli istituti non statali; la situazio-
ne è invece migliore nei plessi
statali di ogni ordine e grado, in
cui gli studenti assenti sono cir-

ca il 25% del totale, con una per-
centuale di assenza del perso-
nale scolastico inferiore al 20%.
Questa la situazione: le classi in
quarantena sono poco più del
7% mentre quelle con alcuni stu-
denti in Dad sono circa il 23%.
Nei 18 istituti comprensivi (scuo-
le dell’infanzia, primarie e se-
condarie), frequentati da
15.846 studenti, il 61% ha dovu-
to ricorrere alla rimodulazione
dell’orario scolastico. E cone le
nuove disposizioni regionali è
prevista una più agevole emis-
sione dei provvedimenti di isola-
mento/quarantena degli stu-
denti che permetteranno di po-
ter usufruire dei tamponi gratui-
ti. Questo stato di cose si riper-
cuote sul trasporto scolastico
dove, secondo A.T.C., almeno fi-
no ad oggi non si registrano so-
vraffollamenti, anche perché
Atc non ha ridotto le corse ag-
giuntive previste dall’attuale
Pianora operativo dei tsporti.

Esibizione della certificazione verde (foto di archivio)

DA OGGI

Equiparazione
tra test antigenici
e molecolari
per uscire
dalla quarantena

1 Nuovi casi
Sono 6.882 i nuovi casi di
positività al coronavirus in
Liguria, a fronte di 6.361
tamponi molecolari e 27.473
antigenici rapidi effettuati nella
gioranta di ieri. Nella provincia
spezzina i nuovi casi di
contagio sono 807

2 Le degenze
Sul fronte ricoveri, negli
ospedali liguri ci sono 766
pazienti covid, 3 in più. Di
questi, 41 sono in terapia
intensiva. A Sarzana 3 ricoveri
in più di cui 4 in intensiva. Tre
decessi: due uomini di 88 e 85
anni e una donna di 67

3 Vaccinazioni
Nella giornata di ieri sono state
somministrate 17.558 dosi di
vaccino. Le terze dosi
somministrate in tutto sono
675.261. Alla Spezia ieri ne sono
state fatte 2.426 . I richiami
somministrati in provincia sono
stati in totale 93.481

INSEDIAMENTI PRODUTTIVI ANTONIANA Srl in liquidazione 
INVITO AD OFFRIRE PER L’ACQUISTO DI AREE ED IMMOBILI

INSEDIAMENTI PRODUTTIVI ANTONIANA Srl in liquidazione con sede in La Spezia Via dei Colli n.9 P.IVA e Cod. Fisc. 00995320116, in 
persona del liquidatore Dott. Simone Mannelli con studio in La Spezia Viale Italia n. 343 (Tel.0187/751598), invita ad offrire per 
l’acquisto dei seguenti beni:
1) Area edificabile sita nel Comune della La Spezia in Località Gavatro denominata area ex Fornaci, censita al foglio 46, 

mappali: 1241, 1745, 1848, 1910, 1912, 1914, 1919. La superficie totale territoriale è circa mq. 46.795, di questi mq. 35.704 circa 
sono ricompresi all’interno del perimetro del PUO e quindi sono edificabili, la superficie agibile realizzabile è circa mq.12.000,00 
oltre a questo il recupero della fornace consente la realizzazione di altri mq. 4.000,00 circa. Le destinazioni d’uso consentite sono: 
Funzioni terziarie e commerciali, produttive e manifatturiere. Prezzo base dell’offerta € 2.027.000,00.

2) Beni  immobili siti all’interno del complesso La Darsena nel Comune della Spezia in Viale San Bartolomeo 793 :
a) Immobile censito al N.C.U. al foglio 50 mappale 602  subalterno 33, zona censuaria 2, piano 2°, categoria D5. Trattasi di una 

porzione di immobile con superficie di mq. 225, facente parte di un fabbricato di nuova costruzione a destinazione artigianale posta 
nel nuovo complesso (ex ENEL) della Nuova Darsena “Pagliari”. Prezzo base dell’offerta €   € 286.000,00.

b) Immobile censito al N.C.U. al foglio 50 mappale 602  subalterno 41, zona censuaria 2, piano 2°, categoria D5. Trattasi di una 
porzione di immobile con superficie di mq. 160 circa, facente parte di un fabbricato di nuova costruzione a destinazione artigianale 
posta nel nuovo complesso (ex ENEL) della Nuova Darsena “Pagliari”. Prezzo base dell’offerta € 230.000,00.

c) Unità immobiliare sita all’interno del complesso la Darsena da destinare sito nel Comune di La Spezia in Viale San Bartolomeo n. 
777, piano T e censito al N.C.U. di La Spezia al Foglio 50 Mappale 596 e Mappale 602 Subalterno 2, categoria area urbana di 888,00 
m2. Dallo studio di fattibilità si presume che si possano eseguire n° 40 posti auto scoperti. Prezzo base dell’offerta  € 124.000,00.

d) Varie unità immobiliari di superfici diverse site all’interno del complesso la Darsena. Immobili sito nel Comune di La Spezia in Viale 
San Bartolomeo n. 777, piano T, categoria aree urbane, prezzo base dell’offerta € 162,00 / mq.

***
Gli interessati all’acquisto sono invitati a far pervenire presso lo studio del liquidatore entro le ore 12:00 del giorno 10 marzo 2022, offerta 
irrevocabile d’acquisto valida per un periodo minimo di novanta giorni. Nell’offerta dovrà essere precisato il bene e/o i beni per i quali 
viene presentata l’offerta e il relativo prezzo che non potrà essere inferiore ai valori sopra indicati. Il prezzo offerto si intenderà al netto 
delle imposte di legge e delle spese notarili per l’atto di compravendita che faranno carico all’acquirente. La pubblicazione di questo 
annuncio, la ricezione delle offerte di acquisto, non comportano per INSEDIAMENTI PRODUTTIVI ANTONIANA Srl in liquidazione, né per 
il suo liquidatore, alcun obbligo e/o impegno. Il presente annuncio non costituisce espressione di volontà negoziale, né comporta per 
INSEDIAMENTI PRODUTTIVI ANTONIANA Srl in liquidazione, né per il suo liquidatore, l’assunzione di responsabilità di alcun genere anche 
a titolo precontrattuale. Il presente annuncio è un invito ad offrire e non costituisce offerte al pubblico ex art.1336 c.c., né sollecitazione 
di pubblico risparmio ai sensi dell’art.1/18 della Legge n.216/74. Ulteriori informazioni possono essere acquisite dal liquidatore Dott. 
Simone Mannelli  (Tel. e fax 0187/751598 – email: studiomannelli@cdh.it).
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INSEDIAMENTI PRODUTTIVI ANTONIANA Srl in liquidazione 
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INSEDIAMENTI PRODUTTIVI ANTONIANA Srl in liquidazione con sede in La Spezia Via dei Colli n.9 P.IVA e Cod. Fisc. 00995320116, in 
persona del liquidatore Dott. Simone Mannelli con studio in La Spezia Viale Italia n. 343 (Tel.0187/751598), invita ad offrire per 
l’acquisto dei seguenti beni:
1) Area edificabile sita nel Comune della La Spezia in Località Gavatro denominata area ex Fornaci, censita al foglio 46, 

mappali: 1241, 1745, 1848, 1910, 1912, 1914, 1919. La superficie totale territoriale è circa mq. 46.795, di questi mq. 35.704 circa 
sono ricompresi all’interno del perimetro del PUO e quindi sono edificabili, la superficie agibile realizzabile è circa mq.12.000,00 
oltre a questo il recupero della fornace consente la realizzazione di altri mq. 4.000,00 circa. Le destinazioni d’uso consentite sono: 
Funzioni terziarie e commerciali, produttive e manifatturiere. Prezzo base dell’offerta € 2.027.000,00.
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posta nel nuovo complesso (ex ENEL) della Nuova Darsena “Pagliari”. Prezzo base dell’offerta € 230.000,00.

c) Unità immobiliare sita all’interno del complesso la Darsena da destinare sito nel Comune di La Spezia in Viale San Bartolomeo n. 
777, piano T e censito al N.C.U. di La Spezia al Foglio 50 Mappale 596 e Mappale 602 Subalterno 2, categoria area urbana di 888,00 
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***
Gli interessati all’acquisto sono invitati a far pervenire presso lo studio del liquidatore entro le ore 12:00 del giorno 10 marzo 2022, offerta 
irrevocabile d’acquisto valida per un periodo minimo di novanta giorni. Nell’offerta dovrà essere precisato il bene e/o i beni per i quali 
viene presentata l’offerta e il relativo prezzo che non potrà essere inferiore ai valori sopra indicati. Il prezzo offerto si intenderà al netto 
delle imposte di legge e delle spese notarili per l’atto di compravendita che faranno carico all’acquirente. La pubblicazione di questo 
annuncio, la ricezione delle offerte di acquisto, non comportano per INSEDIAMENTI PRODUTTIVI ANTONIANA Srl in liquidazione, né per 
il suo liquidatore, alcun obbligo e/o impegno. Il presente annuncio non costituisce espressione di volontà negoziale, né comporta per 
INSEDIAMENTI PRODUTTIVI ANTONIANA Srl in liquidazione, né per il suo liquidatore, l’assunzione di responsabilità di alcun genere anche 
a titolo precontrattuale. Il presente annuncio è un invito ad offrire e non costituisce offerte al pubblico ex art.1336 c.c., né sollecitazione 
di pubblico risparmio ai sensi dell’art.1/18 della Legge n.216/74. Ulteriori informazioni possono essere acquisite dal liquidatore Dott. 
Simone Mannelli  (Tel. e fax 0187/751598 – email: studiomannelli@cdh.it).
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I nodi vengono al pettine. Dopo
anni e anni di mancate assunzio-
ni, la quarta ondata di Covid ha
messo in serie difficoltà la sala
operatoria del Sant’Andrea che
da lunedì 24 darà un taglio al nu-
mero delle sedute operatorie. Il
virus infatti non fa differenze e
ha colpito parte del personale:
12 infermieri e tre medici tra
blocco operatorio, chirurgia,
pronto soccorso e primo inter-
vento. Ma a pesare sui “tagli“
c’è anche la ridistribuzione del
personale. «Una infermiera è
già stata trasferita dal Blocco
operatorio alla Rianimazione –
dice Donatella Riccio di Nursind
– e altri 4 saranno spostati nella
prossima settimana». Intanto
l’Asl5 detta il nuovo passo –
«Dal lunedì al venerdì, due sedu-
te operatorie al mattino e due al
pomeriggio, di cui una dedicata
all’urgenza; il sabato mattina
due sedute di cui una per l’ur-
genza. Il sabato pomeriggio, la
domenica, i festivi e la notte ri-
mane sempre garantita almeno
una sala per gli interventi chirur-
gici in urgenza ed emergenza,
così come h 24 la sala per i parti cesarei urgenti». Una riduzione

dell’attività comunque tempora-
nea e che rimarrà tale fino a
quando i numeri del personale
supereranno la soglia critica.
«Posso capire che nella prima
fase l’organizzazione fosse un
po’ zoppicante – prosegue la
Riccio – ma non nella quarta. Si

è passati dalla chiusura della ria-
nimazione di Sarzana perché
eravamo in un periodo di calma,
con il personale dirottato altro-
ve ora ci troviamo nella quarta
fase e vediamo il personale an-
cora una volta mandato a destra
e sinistra. In una situazione do-
ve in parte è già stato dirottato.

E il risultato è quello che vedia-
mo. Abbiamo persone in lista di
attesa per interventi importanti
e ci troviamo a ridurre l’attività
che peraltro era già stata ridot-
ta. Ci sarà qualche buon esem-
pio da seguire per organizzare il
lavoro? Lo facciamo noi con gli
interventi in sala operatoria...»
Parla di grave carenza di perso-
nale Luca Comiti della Cgil – «Il
problema sarà anche il Covid
ma alla base c’è una carenza
strutturale di personale. Abbia-
mo assistito ad anni di depoten-
ziamento, di assunzioni non fat-
te in tutti i settori della sanità. E
ora il Covid fa emergere in tutta
la sua gravità la carenza organi-
ca. Il problema è che questo
avrà pesanti ripercussioni sui
malati perché ci saranno rinvii,
chi andrà da un’altra parte a far-
si operare e chi invece rinunce-
rà a visite e controlli perché non
può permettersi di andare dal
privato». Una crisi di personale
che riveste tutti i settori. «Pren-
diamo gli operatori socio sanita-
ri – ha aggiunto Comiti – in Asl 5
ne abbiamo 159. Ebbene il fabbi-
sogno di Oss è di 260 unità. E
questa cifra non la dico io, l’ha
detta la Regione. Questo per
renderci conto della situazio-
ne». Per Salvatore Currenti del-
la Cisl – «L’unica possibilità è
che quel concorso si faccia al
più presto, a giugno, e arrivi
quel centinaio di infermieri di
cui abbiamo davvero bisogno.
Altrimenti non si riuscirà a copri-
re i servizi».

Anna M. Zebra

LA SPEZIA

Nelle strutture
ospedaliere spezzine
mancano all’appello 130
infermieri che dovranno
essere assunti a tempo
indeterminato. Ma per
questi si deve attendere il
concorsone che
probabilmente verrà
espletato a giugno. Ad
oggi per sopperire alla
grave carenza di
organico ne sono stati
asssunti 65, tutti a tempo
determinato. Di questi 25,
secondo un accordo
sindacale, saranno
stabilizzati a partire dal
primo luglio. La
situazione non è migliore
per quanto riguarda i
medici. Ne
mancherebbero
quaranta. In carenza
organica anche il
personale tecnico. Per
non parlare degli Oss. Al
momento in Asl 5 ce ne
sono 159 ma il
fabbisogno reale è di 260
unità.

OPERATORI SOCIO SANITARI

In Asl5 gli Oss
sono 159
ma il fabbisogno
è di 260 unità

L’emergenza sanitaria

’Tagliate’ le sedute nelle sale operatorie
Personale malato o trasferito in altri settori
I sindacati: «Grave carenza di organico dovuta ad anni di mancate assunzioni». Nursind: «C’è anche un problema organizzativo»

OSPEDALI

Mancano all’appello
130 infermieri

Tu� e le nostre iniziative su shop.quotidiano.net - Per informazioni tel. 051 6006069 (a� ivo dal lunedì al venerdì, dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 18) oppure mail libri@quotidiano.net

KAKEBO un sistema che aiuta a spendere consapevolmente e 
a risparmiare di più, senza bisogno di tecnologia. È semplice da 
imparare e da praticare per adattarlo alla vita di tutti i giorni.

La fi losofi a giapponese per tenere il controllo 
dei conti in famiglia in serenità

In edicola a € 9,90 in più

Kakebo www.azzurramusic.it



L�INTERVISTA

Guido Filippi / GENOVA

´A
met‡ febbra-
io in  Liguria 
avremo  una  
drastica ridu-

zione dei casi e a fine marzo 
arriveremo  all�immunit‡  di  
popolazione e saremo fuori 
da questa maledetta epide-
mia. Forse potremo anche to-
gliere la mascherina, ma que-
sta Ë una decisione che spetta 
ad altri. Diciamo cosÏ: il mio Ë 
un auspicio che arriva da una 
lettura dei datiª.

Si sbilancia Giancarlo Icar-
di, referente unico per la Ligu-
ria dell�Istituto superiore di 
Sanit‡ e direttore del diparti-
mento di Igiene dell�ospeda-
le San Martino.

Cosa intende per immuni-
t‡ di popolazione?

´A fine marzo, almeno in Li-
guria, secondo le nostre inda-
gini, raggiungeremo la soglia 
del 90% dei protetti: chi si Ë 
vaccinato con due o meglio 
tre dosi, chi si Ë vaccinato e ha 
preso il Covid e chi non si Ë 
vaccinato e  si  Ë  ammalato.  
Questo Ë lo scenario della po-
polazione  che  ci  porter‡  
dall�attuale fase epidemica al-
la fase endemica. Il virus ci sa-
r‡, ma non avr‡ quasi pi  ̆per-
sone da infettare e si ripresen-
ter‡ con la nuova stagione in-
vernaleª.

Cosa la spinge a essere co-
sÏ ottimista?

´L�analisi  dei  dati  liguri  

dell�ultimo periodo. Sono al-
meno tre o quattro giorni che 
notiamo una riduzione, sep-
pur non marcata, dei positivi, 
soprattutto tra gli over 65 do-
ve possiamo dire di essere at-
torno a un meno 5% rispetto 
all�inizio della settimana scor-
sa. A partire dagli over 40 l�in-
cidenza dei casi Ë in lieve di-
scesa cosÏ come nella fascia 
20-40 anni, mentre continua 
ad aumentare il numero dei 
contagi nella fascia zero-dodi-
ci anni dove troviamo la mag-
gior parte dei non vaccinatiª.

Il tanto atteso picco dell�e-
pidemia Ë stato raggiunto?

´Forse non Ë ancora stato 
raggiunto il  numero massi-
mo dei contagi, ma, dal pun-
to di vista scientifico, siamo 
nell�altopiano con un nume-
ro di casi molto elevati che so-
no stabili da almeno due-tre 
settimane: questo ci fa dire 
che, nonostante qualche pun-
ta, abbiamo raggiunto un li-
vello di stabilit‡ e dovremmo 
essere vicini alla discesaª.

La variante Omicron Ë or-
mai dominante?

´Omicron circola in Ligu-
ria dalla seconda met‡ di di-
cembre quando abbiamo se-
quenziato i primi casi, poi Ë di-
ventata prevalente e ha spari-
gliato le carte con una conta-
giosit‡ altissima. Ora non Ë 
ancora al 100% perchÈ resi-
ste qualche caso di variante 
Delta, ma siamo ben sopra il 
90%. Le previsioni sono state 
azzeccate: dopo quattro setti-
mane c�Ë soltanto Omicronª.

Esclude che ci possa esse-
re un�altra variante?

´Il Covid tende a modificar-
si  per  sfuggire  alle  difese  
dell�uomo, ma di qui a mar-
zo, grazie all�immunit‡ di po-
polazione che crea una bar-
riera, non sapr‡ chi colpire. 
Un po� come succede da anni 
per l�influenzaª.

Ritiene che sar‡ necessa-
ria una quarta dose?

´Parlare ora di quarta dose 
Ë prematuro, ma se il virus di-
venta endemico, non Ë catti-
vo e non fa aumentare i rico-
veri negli ospedali, l�obietti-
vo sar‡ quello di tenerlo sotto 
controllo, come per l�influen-
za, e vaccinare solo le fasce 
deboli o a rischio. Si dovr‡ 
poi stabilire cosa inserire nel-
la nuova dose, ma ora pensia-
mo a uscire dall�emergenzaª.

Pensa che sia arrivato il 
momento di cambiare le re-
gole della suddivisione in 
colori delle Regioni, come 
chiesto da tempo dal presi-
dente Toti?

´Ormai tra zona gialla e zo-

na arancione cambia ben po-
co,  ma  dal  punto  di  vista  
scientifico Ë importante che 
le persone non abbassino la 
guardiaª.

Cosa pensa del iliberi tut-
tiw deciso dal governo ingle-
se?

´Teniamo  conto  che  nel  
Regno Unito la pandemia ha 
colpito con alcuni mesi di an-
ticipo rispetto a noi gi‡ l�esta-
te scorsa, se il governo di Bo-
ris Johnson ha deciso di met-
tersi alle spalle le misure d�e-
mergenza e di abolire tutte 
le restrizioni, non lo ha fatto 
per caso, ma sulla base di da-
ti certiª.

Cosa ci  ha insegnato la 
pandemia?

´Stiamo ancora  combat-
tendo, spero per poco, una 
guerra mondiale contro un 
nemico invisibile che anco-
ra oggi non conosciamo be-
ne. Ci sentivamo tutti invin-
cibili, a partire dai medici, e 
pronti a superare ogni situa-
zione.  Invece...  Invece  un  
nemico  microscopico  ha  
messo in ginocchio un pia-
neta. Adesso Ë importante 
analizzare  questi  tre  anni  
solari e studiare le contro-
misure, cosÏ se un domani 
dovesse scoppiare un�altra 
pandemia, saremo prepara-
tiª. Pausa. ´Ora pensiamo a 
fine marzo e a uscire dall�e-
mergenzaª. �
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Le nuove norme semplificano la ripresa

Attivit‡ sportiva per i guariti
Ora il rientro Ë pi˘ rapido

IL CASO

GENOVA

P
assa da 30 giorni ad 
una settimana o 14 
giorni  (a  seconda  
della  gravit‡  della  

malattia e dell�et‡) il tempo 
di attesa per riprendere l�at-
tivit‡  sportiva  per  chi  fa  
sport a livello agonistico e 
ha contratto il Covid. 

Per un malato asintomati-
co sotto i 40 anni, ad esem-
pio, baster‡ una settimana 
di attesa dalla guarigione, 

con la prescrizione di effet-
tuare un elettrocardiogram-
ma basale ed un test ergo-
metrico incrementale, con 
monitoraggio ecocardiogra-
fico.

» la novit‡ pi˘ importan-
te introdotta dall�applicazio-
ne della  circolare  iReturn 
to playw approvata dal Mini-
stero della Salute sulla base 
dei consigli della federazio-
ne dei medici sportivi. Una 
semplificazione che la Ligu-
ria aveva richiesto martedÏ, 
con un ordine del giorno in 
consiglio regionale, per su-
perare  i  limiti  al  ritorno  

all�attivit‡ sportiva figli  di  
un  regolamento  di  fine  
2020 ormai inadeguato alla 
realt‡ della malattia. 

´Molte societ‡ sportive ci 
hanno espresso la preoccu-
pazione per quanto stava ac-
cadendo in termini di rien-
tro  all�attivit‡  agonistica  
con la dualit‡ tra le indica-
zioni date dal Ministero del-
la Salute e quelle indicate 
dalla federazione dei medi-
ci  sportivi  italiani  o  com-
menta l�assessore allo sport 
della Regione Liguria Simo-
na Ferro o La riduzioni delle 
tempistiche degli esami pre-

vista dalla Fmsi consente la 
ripresa delle attivit‡ sporti-
ve in maniera sostanziale, 
passando dall�attuale mese 
ad una settimana. Noi con-
dividiamo questa linea che 
consente di coniugare le esi-
genze degli atleti e delle so-
ciet‡ sportive con la necessi-
t‡ della tutela sanitaria del-
le stesseª. E aggiunge che 
´siamo in costante contatto 

con il  mondo dello  sport,  
con le societ‡ sportive, pale-
stre e piscine e questo ci con-
sente di ascoltare le loro esi-
genze per farci portatori dei 
loro interessi in sede di go-
verno nazionale, questo ci 
consente di essere un punto 
di riferimento per un mon-
do che da due anni Ë sotto 
pressione a causa della pan-
demia sanitariaª. 

Non c�Ë solo l�attesa, perÚ, 
tra i requisiti richiesti agli  
sportivi (di federazioni rico-
nosciute  dal  Coni)  per  il  
rientro in attivit‡: gli atleti 
con malattia  e  guarigione 
da Covid accertata vengono 
distinti in malati asintomati-
ci, casi con malattia lieve o 
moderata (ricovero ospeda-
liero), e casi gravi. I malati 
asintomatici vengono a loro 
volta distinti in base all�et‡ 
(under/over 40), alla pre-
senza o meno di fattori di ri-
schio  (diabete,  ipertensio-
ne, ipercolesterolemia) e al 

completamento  dell�iter  
vaccinale, riducendo il nu-
mero  degli  esami  previsti  
per il rientro all�attivit‡ per i 
soggetti under 40 e senza 
particolari  rischi.  Per  tutti  
gli altri invece, oltre a visita 
ed elettrocardiogramma ba-
sale, si raccomandano ulte-
riori  approfondimenti,  tra  
cui il test da sforzo con moni-
toraggio elettrocardiografi-
co continuo, non prima di 
un determinato lasso di tem-
po dal riscontro dell�infezio-
ne,  anche  questo  legato  
all�anamnesi  del  paziente.  
Pi  ̆severo invece il control-
lo sugli atleti al rientro da 
malattia sintomatica mode-
rata o grave, per cui vengo-
no disposti oltre agli accerta-
menti di base, anche esame 
spirometrico ed esami ema-
tochimici, oltre ad eventua-
le visita specialistica di rife-
rimento.�

E. ROS.
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´Forse non abbiamo 
ancora raggiunto
il picco, 
siamo sullȅaltopiano
e si avvicina
la discesaª

´Parlare 
di quarta dose
Ë prematuro,
ma se il virus diventa 
endemico puÚ servire
per le fasce a rischioª

Meno burocrazia per lo sport

La Liguria evita ancora lo scivolamento in zona arancione, 
ma non si ferma la crescita dei positivi, ieri 6882 nuovi conta-
gi. I ricoverati sono 766, stabili le terapie intensive a 41. Ge-
nova Ë tra le 20 province d�Italia con l�incidenza di casi ogni 
100 mila abitanti pi  ̆alta: ora supera sia Savona sia Imperia. 
La Regione spinge sulle vaccinazioni per la fascia 5-11 anni, 
aumentando i posti: ´Per chi si prenota ora attese azzerate 
in tutte le Aslª, garantisce il presidente Toti. 

GIANCARLO ICARDI
DIRETTORE DI IGIENE
OSPEDALE SAN MARTINO

Giancarlo icardi Il referente dellȅIss si sbilancia: ´Il virus rester‡, ma con il 90% di immunizzati non avr‡ pi˘ nessuno da infettareª

´Liguria fuori dalla pandemia a fine marzo
ma gi‡ a met‡ febbraio i contagi crollerannoª

´Ci sentivamo 
invincibili 
Ora studiamo questi 
anni e contromisure
per altre eventuali
pandemieª

Lȅemergenza coronavirus
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dell�ultimo periodo. Sono al-
meno tre o quattro giorni che 
notiamo una riduzione, sep-
pur non marcata, dei positivi, 
soprattutto tra gli over 65 do-
ve possiamo dire di essere at-
torno a un meno 5% rispetto 
all�inizio della settimana scor-
sa. A partire dagli over 40 l�in-
cidenza dei casi Ë in lieve di-
scesa cosÏ come nella fascia 
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ad aumentare il numero dei 
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Il tanto atteso picco dell�e-
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´Forse non Ë ancora stato 
raggiunto il  numero massi-
mo dei contagi, ma, dal pun-
to di vista scientifico, siamo 
nell�altopiano con un nume-
ro di casi molto elevati che so-
no stabili da almeno due-tre 
settimane: questo ci fa dire 
che, nonostante qualche pun-
ta, abbiamo raggiunto un li-
vello di stabilit‡ e dovremmo 
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La variante Omicron Ë or-
mai dominante?

´Omicron circola in Ligu-
ria dalla seconda met‡ di di-
cembre quando abbiamo se-
quenziato i primi casi, poi Ë di-
ventata prevalente e ha spari-
gliato le carte con una conta-
giosit‡ altissima. Ora non Ë 
ancora al 100% perchÈ resi-
ste qualche caso di variante 
Delta, ma siamo ben sopra il 
90%. Le previsioni sono state 
azzeccate: dopo quattro setti-
mane c�Ë soltanto Omicronª.

Esclude che ci possa esse-
re un�altra variante?

´Il Covid tende a modificar-
si  per  sfuggire  alle  difese  
dell�uomo, ma di qui a mar-
zo, grazie all�immunit‡ di po-
polazione che crea una bar-
riera, non sapr‡ chi colpire. 
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´Teniamo  conto  che  nel  
Regno Unito la pandemia ha 
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ticipo rispetto a noi gi‡ l�esta-
te scorsa, se il governo di Bo-
ris Johnson ha deciso di met-
tersi alle spalle le misure d�e-
mergenza e di abolire tutte 
le restrizioni, non lo ha fatto 
per caso, ma sulla base di da-
ti certiª.

Cosa ci  ha insegnato la 
pandemia?

´Stiamo ancora  combat-
tendo, spero per poco, una 
guerra mondiale contro un 
nemico invisibile che anco-
ra oggi non conosciamo be-
ne. Ci sentivamo tutti invin-
cibili, a partire dai medici, e 
pronti a superare ogni situa-
zione.  Invece...  Invece  un  
nemico  microscopico  ha  
messo in ginocchio un pia-
neta. Adesso Ë importante 
analizzare  questi  tre  anni  
solari e studiare le contro-
misure, cosÏ se un domani 
dovesse scoppiare un�altra 
pandemia, saremo prepara-
tiª. Pausa. ´Ora pensiamo a 
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mero  degli  esami  previsti  
per il rientro all�attivit‡ per i 
soggetti under 40 e senza 
particolari  rischi.  Per  tutti  
gli altri invece, oltre a visita 
ed elettrocardiogramma ba-
sale, si raccomandano ulte-
riori  approfondimenti,  tra  
cui il test da sforzo con moni-
toraggio elettrocardiografi-
co continuo, non prima di 
un determinato lasso di tem-
po dal riscontro dell�infezio-
ne,  anche  questo  legato  
all�anamnesi  del  paziente.  
Pi  ̆severo invece il control-
lo sugli atleti al rientro da 
malattia sintomatica mode-
rata o grave, per cui vengo-
no disposti oltre agli accerta-
menti di base, anche esame 
spirometrico ed esami ema-
tochimici, oltre ad eventua-
le visita specialistica di rife-
rimento.�

E. ROS.
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´Forse non abbiamo 
ancora raggiunto
il picco, 
siamo sullȅaltopiano
e si avvicina
la discesaª

´Parlare 
di quarta dose
Ë prematuro,
ma se il virus diventa 
endemico puÚ servire
per le fasce a rischioª

Meno burocrazia per lo sport

La Liguria evita ancora lo scivolamento in zona arancione, 
ma non si ferma la crescita dei positivi, ieri 6882 nuovi conta-
gi. I ricoverati sono 766, stabili le terapie intensive a 41. Ge-
nova Ë tra le 20 province d�Italia con l�incidenza di casi ogni 
100 mila abitanti pi  ̆alta: ora supera sia Savona sia Imperia. 
La Regione spinge sulle vaccinazioni per la fascia 5-11 anni, 
aumentando i posti: ´Per chi si prenota ora attese azzerate 
in tutte le Aslª, garantisce il presidente Toti. 

GIANCARLO ICARDI
DIRETTORE DI IGIENE
OSPEDALE SAN MARTINO

Giancarlo icardi Il referente dellȅIss si sbilancia: ´Il virus rester‡, ma con il 90% di immunizzati non avr‡ pi˘ nessuno da infettareª

´Liguria fuori dalla pandemia a fine marzo
ma gi‡ a met‡ febbraio i contagi crollerannoª

´Ci sentivamo 
invincibili 
Ora studiamo questi 
anni e contromisure
per altre eventuali
pandemieª

Lȅemergenza coronavirus
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FARMACIE

Sanitari positivi al Covid
Attivit‡ chirurgica ridotta
Una cinquantina di infermieri in isolamento, altri destinati a reparti in sofferenza
LȅAsl: da lunedÏ al SantȅAndrea una seduta in meno fino a emergenza superata 

ieri incontro del tavolo di coordinamento con il prefetto inversini

Il trasporto scolastico va bene
Nessun affollamento sui bus

LA SPEZIA

Ieri il prefetto, Maria Luisa 
Inversini, ha presieduto un 
incontro del Tavolo di coor-
dinamento, per un aggior-
namento  della  situazione  
del trasporto scolastico. 

All�incontro hanno parte-
cipato il Dirigente dell�Uffi-
cio Scolastico Regionale  -  
Ambito  Territoriale  della  
Spezia, Roberto Peccenini, 
il Presidente di Atc Eserci-

zio  spa,  Gianfranco  Bian-
chi, ed il Direttore socio-sa-
nitario dell�ASL 5 Spezzino, 
Alessandra Massei.

In via preliminare, Ë stato 
fatto il punto sull�andamen-
to dei contagi nelle scuole. I 
disagi maggiori si registra-
no negli istituti non statali; 
la situazione Ë invece deci-
samente migliore nei plessi 
statali di ogni ordine e gra-
do, in cui gli studenti assen-
ti sono circa il 25% del tota-

le, con una percentuale di 
assenza del personale scola-
stico inferiore al 20%. 

Nel complesso, le classi in 
quarantena sono poco pi˘ 
del 7% mentre quelle con al-
cuni  studenti  in  Didattica  
Digitale Integrata sono cir-
ca il 23%.

Nei 18 istituti comprensi-
vi (scuole dell�infanzia, pri-
marie  e  secondarie),  fre-
quentati da 15.846 studen-
ti, il 61% ha dovuto ricorre-

re alla rimodulazione dell�o-
rario scolastico; viceversa, 
negli istituti secondari supe-
riori non vi sono state rimo-
dulazioni.

Le recenti disposizioni re-
gionali o semplificando le 
procedure o consentiranno 
una pi˘ agevole emissione 
dei provvedimenti di isola-
mento  degli  studenti  che  
permetteranno di poter usu-
fruire dei tamponi gratuiti. 
In tutta la provincia sono 
80, tra sedi dell�Asl, farma-
cie  e  laboratori  privati,  i  
punti in cui si potr‡ fare gra-
tuitamente il tampone.

La situazione si ripercuo-
te, evidentemente, sul tra-
sporto scolastico dove, se-
condo Atc, non si registra-
no sovraffollamenti, anche 
perchÈ l�azienda non ha ri-
dotto  le  corse  aggiuntive  
previste dall�attuale Piano 
Operativo dei Trasporti. 


R.S.
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Silva Collecchia / LA SPEZIA

Sos sanitari di Asl5 positivi 
al Covid. La situazione Ë tal-
mente difficile che da lune-
dÏ saranno ridotti gli inter-
venti chirurgici. Una decisio-
ne sofferta che Asl5 ha dovu-
to adottare. Oltre i sanitari 
sospesi perchÈ non si voglio-
no vaccinare, sono pi˘ di 50 
gli  infermieri  positivi  co-
stretti a restare in isolamen-
to. A questi vanno aggiunti 
gli infermieri assorbiti dalla 
Terapia Intensiva destinata 
ai pazienti Covid dell�ospe-
dale di Sarzana.

Ad oggi le sedute chirurgi-
che dell�ospedale  Sant�An-
drea della Spezia il mattino 
sono tre: due programmate 
pi  ̆un�altra seduta dedicata 
alle urgenze. Nel pomerig-
gio le sedute sono due: una 
programmata  un  un�altra  
dedicata alle urgenze. Da lu-

nedÏ  sar‡  sospesa  almeno  
una seduta. 

´A causa del persistere del 
quadro epidemiologico, ca-
ratterizzato da un progressi-
vo incremento di casi di infe-
zione e positivit‡ da Corona-
virus che, ovviamente, non 
lascia immune il personale 

sanitario, la Direzione Gene-
rale di Asl5 ha deciso di ri-
modulare l�attivit‡ chirurgi-
ca o si legge in una nota dira-
mata  ieri  pomeriggio  da  
Asl5 - Pertanto, da lunedÏ 24 
gennaio 2022, presso il bloc-
co operatorio del Sant�An-
drea di Spezia saranno pro-

grammate: dal lunedÏ al ve-
nerdÏ, due sedute operato-
rie al mattino e due al pome-
riggio, di cui una dedicata 
all�urgenza; il sabato matti-
na due sedute di cui una per 
l�urgenza. Il sabato pomerig-
gio, la domenica, i festivi e 
la notte rimane sempre ga-
rantita almeno una sala per 
gli interventi chirurgici in ur-
genza  ed  emergenza,  cosÏ  
come h 24 la sala per i parti 
cesarei urgenti. L�attuale as-
setto organizzativo Ë tempo-
raneoª. 

I chirurghi di Asl5 voglio-
no tornare a pieno regime 
prima possibile, in quanto ci 
sono parecchie persone in li-
sta d�attesa e l�attivit‡ opera-
toria al momento si concen-
tra sull�ospedale spezzino in 
quanto al  San Bartolomeo 
sono stati attivati i  reparti 
destinati ai pazienti Covid. 
Ma anche molti addetti sani-

tari in questo periodo han-
no contratto il Covid e sono 
a casa. A ranghi ridotti, pur 
garantendo  sempre  le  ur-
genze e le emergenze, l�A-
zienda Ë stata costretta a di-
minuire temporaneamente 
l�attivit‡ chirurgica. 

´In una situazione come 

quella attuale che medici, in-
fermieri e altri addetti dell�o-
spedale si potessero infetta-
re anche loro non era un�ipo-
tesi da poter ignorare o dice 
un medico del sant�Andrea 
o Purtroppo senza una pro-
grammazione adeguata del 
personale  necessario  al  

buon funzionamento di due 
ospedali pi  ̆quello di Levan-
to Ë logico che alla fine i ser-
vizi, speriamo per poco tem-
po, possano essere ridotti.  
La mancanza di personale 
in Asl5 Ë nota da anni ma c�Ë 
voluta una pandemia per ca-
pire fino in fondo a che pun-
to siamo arrivati o dice il me-
dico o per garantire i turni 
siamo costretti da tempo a ri-
correre ad agenzie esterne 
che ci mandano i medici che 
ci servono. Ora Ë toccata a 
Pediatria, ma ancor prima 
del Covid nelle stesse condi-
zioni c�era Ginecologia e al-
lora il Covid non c�era. CiÚ 
che l�ospedale della Spezia e 
naturalmente anche quello 
di Sarzana ha perso negli ul-
timi di anni sia in fatto di nu-
meri sia in fatto di alte pro-
fessionalit‡, sar‡ molto diffi-
cile da recuperareª. 

Di  recente  la  Cgil  della  
Spezia ha lanciato un appel-
lo alla Regione affinchÈ la sa-
nit‡ pubblica spezzina sia, 
al pi  ̆presto, dotata del per-
sonale sanitario necessario, 
ma non c�Ë stata alcuna ri-
sposta. 

In Pediatria Ë stato annun-
ciato l�arrivo di cinque infer-
mieri pediatrici, ma tramite 
la mobilit‡ e il tempi non sa-
ranno brevi come ha ammes-
so anche il direttore socio sa-
nitario di Asl5 Franca Mar-
telli. 
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Bus, nessun affollamento

LA SPEZIA

C�Ë tempo fino alle 14 di mer-
coledÏ 26 gennaio per presen-
tare domanda di partecipa-
zione ai progetti di servizio ci-
vile che si realizzeranno tra il 
2022 e il 2023 su tutto il terri-
torio nazionale e all�estero.

Sono 21 i progetti per l'Ita-
lia presentati dalla Fondazio-
ne Don Gnocchi  insieme a  
Fondazione Sacra Famiglia e 
Lega del Filo d�oro, per una 
disponibilit‡ complessiva di 
392 giovani. Alla Spezia Fon-
dazione Gnocchi promuove 
il progetto: iDammi la ma-
now  (codice  PTX-
SU0016121012302NMTX) 
che si propone di migliorare 
la qualit‡ della vita dei pa-
zienti ricoverati nei reparti di 
riabilitazione della Fondazio-
ne Don Gnocchi, attraverso 
la presenza di giovani volon-
tari in servizio civile universa-
le e il potenziamento delle at-
tivit‡  che  favoriscono  una  
maggiore socialit‡, lo svilup-
po delle autonomie, il benes-
sere fisico e psichico.

´L�esperienza di servizio ci-
vile  che  proponiamo  dice  
don Vincenzo Barbante, pre-
sidente  della  Fondazione  
Don Gnocchi o vuole venire 
incontro al desiderio di gra-
tuit‡ e solidariet‡ presente in 
tanti giovaniª. 
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Attivit‡ ridotta anche nelle sale operatorie degli ospedali spezzini a causa della pandemia

In Pediatria Ë stato 
annunciato lŽarrivo
di cinque infermieri 
pediatrici

servizio civile

Presentazione
delle domande
entro le 14
di mercoledÏ 26

Da cinque al giorno 
si passa a 4. Garantita 
una sala 24 ore su 24 
per le urgenze

NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte 24 ore su 24

LA SPEZIA :

Tapparo, corso Cavour
PROVINCIA: 
Sarzana:
Della Crociata, via Ponte
Lerici: 
Padre Pio, via Fiascherino (Tella-
ro)
Portovenere: 
Balzarotti,via Roma
Vezzano Ligure e Arcola:
Tonelli,Romito
Levanto: 
Moderna, corso Italia
Val di Vara: 
Danovaro, Padivarma
Varese Ligure:
Basteri 
Luni:
Di Luni, via Brodolini
S. Stefano Magra:

Salvan

OSPEDALI

La Spezia:
SantȅAndrea, 0187-533.111
Sarzana:
San Bartolomeo, 0187-6041
Levanto:
San NicolÚ, 0187-800.409 e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo alle 
8
del giorno successivo al festivo: 
0187-026198.
Guardia medica dentistica 
(festivi ore 9-18): 0187-515715
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Lȅemergenza coronavirus  

Tiziano Ivani / LA SPEZIA

La Procura d‡ la caccia alle 
truffe dei tamponi. Ovvero a 
coloro che hanno ottenuto il 
Green pass fingendo di esse-
re guariti dal virus grazie a 
medici, farmacisti e operato-
ri compiacenti che ne hanno 
certificato la malattia. Il gio-
chino Ë semplice: viene di-
chiarata la positivit‡ (in real-
t‡ Ë un falso) di un tampone 
antigenico e, dopo qualche 
giorno, la stessa persona si 
sottopone a un nuovo test 
che d‡ esito negativo. CosÏ 
il certificato verde arriva in 
pochi  minuti  senza  dover  
passare dal vaccino, vanifi-
cando tutte le restrizioni ri-
volte ai no-vax disposte dal 
governo  Draghi:  Green  
pass rafforzato dal 10 gen-
naio  per  entrare  in  alber-
ghi, mezzi di trasporto pub-
blici, locali e obbligo vacci-
nale per gli over 50 dal pri-
mo febbraio. ´L�indagine Ë 
volta ad accertare eventuali 
reati di falso o di altro tipo fi-
nalizzati al  conseguimento 
del Green pass senza che ne 
ricorrano le condizioni, cosÏ 
come Ë accaduto in altre zo-
ne del territorio nazionaleª, 
spiega  il  procuratore  capo 
Antonio Patrono

LA DELEGA

Ieri  il  pm  ha  delegato  la  

Guardia di finanza ad acqui-
sire documenti  negli  uffici  
della Asl al fine di raccoglie-
re gli  elementi  necessari a 
tracciare un quadro del con-
testo spezzino. Per ora si trat-
ta di un�indagine esplorati-
va, senza indagati, finalizza-
ta a fermare un fenomeno a 
dir poco preoccupante. 

LȅALERT

Alcune segnalazioni, ancor-

chÈ informali, sono gi‡ state 
registrate  dagli  inquirenti.  
Ma le maggiori preoccupa-
zioni giungono direttamen-
te dal ministero della Salu-
te. Alcuni giorni fa Fabio Ci-
ciliano, componente del Co-
mitato  tecnico  scientifico  
(Cts), ha lanciato l�allarme: 
´La semplificazione dell'im-
pianto normativo sulla dia-
gnostica  dei  casi  positivi  

(dal  10 gennaio valgono i  
tamponi antigenici fatti da 
medici curanti e farmacisti e 
non pi˘ soltanto i molecola-
ri della Asl, OES), se da un la-
to facilita la gestione com-
plessiva  degli  isolamenti,  
dall�altro puÚ aprire a poten-
ziali criticit‡ dovute al tenta-
tivo di corruzione di farmaci-
sti compiacenti. Ci sono se-
gnalazioni da varie citt‡. Ba-
sta registrare sulla piattafor-
ma web tamponi positivi sur-
rettiziamente al fine del rila-
scio del Green pass. Poi con 
l�esecuzione di un secondo 
tampone negativo si elude 
uno dei pi  ̆importanti siste-
mi  di  vigilanza  sull�epide-
mia.  Sono  comportamenti  
disonesti e sanzionabili pe-
nalmente con gravi ripercus-
sioni sui farmacisti compia-
centiª.

LA STRATEGIA DEL PM

Per cercare di stanare i fur-
betti dei tamponi il procura-
tore Patrono ha pianificato 
una  strategia  ben  precisa:  
´Ai finanzieri ho ordinato di 
verificare, ovviamente attra-
verso la documentazione in 
possesso di Asl5, quante per-
sone non vaccinate residen-
ti nel territorio di competen-
za risultino aver subito il con-
tagio da Covid-19 nell�immi-
nenza dell�entrata in vigore 
delle nuove restrizioni previ-

ste dal decreto legge nume-
ro uno del 2022 per l�acces-
so ai posti di lavoro e in altri 
luoghi,  verificando  anche  
quali strutture (ambulatori 
pubblici e privati, farmacie, 
medici di base) abbiano ese-
guito  i  tamponi  necessari  
per accertarne la positivit‡ª. 
In particolare verranno com-
piuti accertamenti per capi-
re se un medico, una farma-
cia o un ambulatorio in parti-
colare  abbiano  registrato  
percentuali di positivi pi  ̆al-
te della media.

FEDERFARMA

´» vergognoso, se si trovas-
se qualcuno che si Ë macchia-
to di una condotta simile an-
drebbe punito con severit‡. 
Mi auguro che nessun far-
macista abbia compiuto nul-
la di simileª, commenta la 
presidente ligure di Feder-
farma, la spezzina Elisabet-
ta Borachia. Anche il mon-
do dei medici Ë pronto a col-
laborare  con  Procura  e  
Guardia di finanza per arri-
vare a fotografare con chia-
rezza  la  situazione  nello  
Spezzino. Subito dopo aver 
analizzato la prima parte di 
documenti, i finanzieri ini-
zieranno ad ascoltare alcuni 
testimoni alla ricerca di ri-
scontri oggettivi su sospetti 
e segnalazioni.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Primo step di verifiche
sulle positivit‡
segnalate in prossimit‡
delle nuove restrizioni

Il procuratore capo Antonio Patrono Gli investigatori 

Tamponi positivi falsi
per avere il Green pass:
scatta lŽinchiesta
Il procuratore Patrono: ´Focus su eventuali truffe per ottenere il certificato verdeª
La Guardia di finanza acquisisce documenti su test e certificati di malattia sospetti

Una donna si sottopone a tampone in un hub dello Spezzino

Il comitato scientifico
ha lanciato lŽallarme:
´Ci sono segnalazioni
da varie citt‡ italianeª
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Lȅemergenza coronavirus 

Giornata dȅesordio delle restrizioni per barbieri e centri estetici
´» filato tutto liscio, le disdette arrivano per colpa delle quaranteneª

Parrucchieri, ok la prima
´I clienti avevano
il certificato verdeª

il bollettino

Vaccinazioni, la Asl accelera
Ieri 807 contagiati in provincia

Crovara (Cna): ´Il caro-energia sar‡ un fardelloª

Il Barber Shop Battaglia di via Persio controlla il Green pass di un cliente

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Contro l�avanzata del Covid 
anche alla Spezia, Asl5 poten-
zia le sedute vaccinali. Una 
misura per cercare di conte-
nere il contagio e immunizza-
re, prima possibile il maggior 
numero di  spezzini.  Ieri  in  
provincia  ci  sono stati  807  
tamponi positivi e ricoveri in 
ospedale sono in aumento. Ie-
ri i pazienti ricoverati per Co-
vid erano 72: cinque in pi  ̆ri-

spetto al giorno prima. Inol-
tre tra i 71 ricoverati nei re-
parti Covid dell�ospedale di 
Sarzana ci sono quattro de-
genti in Terapia Intensiva e 
un quinto si trova ormai da 
molto  tempo  in  Intensiva  
all�ospedale Sant�Andrea del-
la Spezia. Ieri sera gli spezzi-
ni affetti da coronavirus era-
no 7564 pi˘ altri 1748 resi-
denti posti in sorveglianza at-
tiva perchÈ sono stati a con-
tatto con persone positive al 

Covid.  Negli  hub  vaccinali  
della provincia ci sono state 
2426 tra prime e seconde vac-
cinazioni. Le dosi booster so-
no in tutto 93481. 

In  questa  situazione  per  
agevolare  ulteriormente  la  
vaccinazione della terza do-
se addizionale-booster, Asl 5 
comunica che ha nuovamen-
te ampliato l�offerta vaccina-
le su prenotazione:  (online 
su prenotovaccino.regione.li-
guria.it, sportelli e farmacie 

che effettuano il servizio Cup 
di  Asl5,  numero verde 800 
938 818) mettendo a disposi-
zione dell�utenza ulteriori po-
sti che si aggiungono a quelli 
gi‡ nelle agende. 

Domani e domenica presso 
l�hub dell�ospedale San Barto-
lomeo a Sarzana ci saranno 
495 posti in pi˘ a disposizio-
ne: sei posti ogni 4 minuti. La 
struttura vaccinale sar‡ aper-
ta dalle 8,30 alle 14. Domeni-
ca 23 gennaio presso l�hub Ex 
Fitram di La Spezia dalle 8 al-
le 18 Ë previsto un incremen-
to di 360 posti: 6 posti ogni 
10 minuti. Inoltre dalle 18 al-
le 18 vi sar‡ un ulteriore incre-
mento  di  20  posti:  2  posti  
ogni 6 minuti. Asl5 invita la 
popolazione spezzina che de-
ve  vaccinarsi  ad  accogliere  
questa  nuova  opportunit‡  

Inoltre,  in  considerazione  
del  gran  numero  di  utenti  
over 12 che hanno il Green 
pass in scadenza presso l�hub 
dell�ospedale  San  Bartolo-
meo a Sarzana Ë aperta una li-
nea open, a capienza presta-
bilita  senza  prenotazione,  
dal lunedÏ al venerdÏ dalle 8 
alle 18. L�accesso sar‡ consen-
tito solo ed esclusivamente a 
chi ha il Green pass in scaden-
za nei 7 giorni successivi, tut-
ti gli altri utenti verranno invi-
tati a tornare a casa e a rispet-
tare l�appuntamento gi‡ fissa-
to oppure a prenotare una se-
duta vaccinale attraverso i ca-
nali ordinari. Oltre alle inizia-
tive  vaccinali  proposte  agli  
spezzini per il fine settimana, 
Asl5 ricorda che possono ac-
cedere alla somministrazio-
ne  della  dose  di  richiamo  

(booster) del vaccino anti Co-
vid 19 tutti gli utenti che ab-
biano completato il ciclo pri-
mario di vaccinazione (2 dosi 
di Pfizer, Moderna, Astraze-
neca o una di Johnson & John-
son) almeno da 5 mesi (150 
giorni). Si raccomanda forte-
mente, quindi, che a preno-
tarsi per l�appuntamento di 
somministrazione,  siano  
prioritariamente gli over 70 e 
quei soggetti che abbiano la 
certificazione verde Covid 19 
(Green pass) scaduta o in pro-
cinto di scadenza, considera-
to che la durata del certifica-
to Ë stata ridotta da 12 a 9 me-
si. In tutti gli hub vaccinali di 
La Spezia e provincia per la 
vaccinazione di richiamo ver-
r‡ distribuita la dose di vacci-
no mRna disponibile. �
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´Il caro-energia impatta in modo pesante sullȅautotrasporto merci ed Ë ne-
cessario ridurre le imposte sul carburante per scongiurare il fermo di miglia-
ia di veicoli a causa dei costi insostenibili - dichiara Stefano Crovara Cna Fita 
La Spezia -, Il prezzo medio nella seconda met‡ di gennaio ha raggiunto 
1,60 euro/litro con una crescita di 28 centesimi sulla media del 2020. Ai 

prezzi attuali del gasolio i costi di gestione di un camion aumentano di 9.300 
euro lȅanno secondo i calcoli di Cna Fita, pari a un impatto del 7% dei valori 
indicativi dei costi di esercizioª. ´Il caro-carburante Ë ancora pi˘ pesante 
per i veicoli green -. Aggiunge Crovara -. Un camion a metano deve sopporta-
re un rincaro del carburante dellȅ86,60% che si traduce in un aumento da 
18mila euro lȅanno. Un paradosso che penalizza le imprese che hanno effet-
tuato investimenti green e che sono dunque meno inquinanti e virtuoseª.
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L
e disdette per parruc-
chieri e centri estetici 
arrivano per lo pi˘ a 
causa delle quarante-

ne. Il Green pass ibasew, quel-
lo che si puÚ ottenere anche 
con un semplice tampone ra-
pido, Ë stato ben accolto dai 
clienti dei saloni di bellezza 
spezzini. Una misura in vigo-
re da ieri - 20 gennaio - con i 
professionisti  del  benessere 
per la prima volta alle prese 
con i controlli sul certificato 
verde. Il timore Ë che quella 
minoranza che ha annuncia-
to di non volersi adeguare al-
la normativa possa far cresce-

re il lavoro nero a domicilio. 
O ancora, che qualche furbet-
to  inizi  a  non  richiedere  il  
Green pass ai clienti. 

´Sarebbero  opportuni  in  
questo senso pi˘ controlli o 
osserva Pasqualino Cardamo-
ne del negozio Pasqualino Pa-
squalina, presidente dell�Ac-
cademia artistica spezzina ac-
conciatori -. PerchÈ non Ë giu-
sto perdere clienti perchÈ ma-
gari si sparge la voce che tizio 
non chiede il Green Pass. Stia-
mo seguendo fin dall�inizio 
con  scrupolo  ogni  regola,  
nell�interesse  della  salute  e  
del lavoro. Non abbiamo avu-
to alcun problema, i  clienti 
hanno esibito il  Green pass 
senza obiettareª. Chiara Cin-
quanta, presidente Cna per il 
settore dell�estetica e titolare 

di Le ali della bellezza osser-
va che ́ finora abbiamo avuto 
solo due clienti non vaccina-
te che valuteranno se fare o 
meno i tamponi. Per quel che 
riguarda la nostra provincia 
spero che questo dispositivo 
non porti ad aiutare il lavoro 
nero, cioË che qualcuno non 
potendo  accedere  ai  saloni  
non ricorra alle prestazioni a 
casa, un danno sia al settore 
sia a livello della sicurezza. 
Forse  anzichÈ  mettere  il  
Green pass per ogni tipo di 
trattamento,  sarebbe  stato  
pi˘ opportuno proporlo per 
quelli che non prevedono la 
mascherina, come quelli al vi-
soª. ´L�altra faccia della me-
daglia o conferma Mariange-
la Bei, presidente estetica per 
la Confartigianato regionale, 

titolare di La dolce vita a Sar-
zana o  Ë  che chi  non ha il  
Green pass e il tampone pos-
sa ricorrere al imercatow ne-
ro. Non so se ci saranno attivi-
t‡ che non rispettano regole, 
non penso che qualcuno vo-
glia farsi chiudere l�attivit‡. 
All�inizio c�Ë stata un po� di 
confusione nella comunica-
zione perchÈ sembrava occor-
resse il Green pass con le vac-
cinazioni. Ma nessuna lamen-
tela particolareª. 

Anche da Flippaut i clienti 
che ieri sono andati a tagliar-
si i capelli ́ erano collaborati-
vi, abbiamo messi vari cartel-
li in negozio e avvisato i clien-
ti attraverso i nostri canaliª ri-
sponde Claudia Mosetti, di-
pendente. Stessa risposta da 
Evolution di  Euro Calamia,  
dove i  Green pass vengono 
controllati  non  appena  il  
cliente varca la porta. ́ Sta an-
dando bene, ma Ë impegnati-
vo  controllare  ogni  singolo  
Green pass o spiega Leonar-
do Battaglia, titolare di Batta-
glia Barber Shop -. Sappiamo 
gi‡  che  c�Ë  qualche  cliente  
che non verr‡ perchÈ non fa-
r‡ il tamponeª. ́ La App? Una 
vera  rottura  di  scatole.  Si  
blocca, occorre scegliere tra 
tre opzioni a seconda del tipo 
di Green pass o racconta Kate-
rina Lantshenko, titolare del 
centro estetico Katrin -. Colo-
ro che non hanno il certifica-

to si lamentano, perchÈ ma-
gari hanno comprato dei pac-
chetti o dei percorsi di tratta-
mento e non hanno intenzio-
ne di spendere altri soldi per 
venire. C�Ë chi ha chiesto di 
poter  venire  lo  stesso,  noi  
chiaramente abbiamo detto 
no. Disdette? Soprattutto per 
le quarantene. E chiediamo 
ai clienti con il raffreddore di 
non venireª. 

Monica  Viviani,  parruc-
chiera a Brugnato, racconta: 
´Nessuno ha avuto problema 
a esporre il Green pass, solo 
in un caso una cliente mi ha 
fatto  capire  che  non  verr‡  
pi˘. In tanti perÚ avevano ca-
pito servisse il Super Green 
passª.  ´Clienti  molto  ligie,  
penso apprezzino il rispetto 
scrupoloso di tutte le regole, 
si sentono forse un po� pi˘ si-
cureª conferma Nadia Mori, 
titolare  dell�estetica  Belli-
Dea.  Maria  Fortunato,  del  
centro estetico Harmony, rac-
conta che ieri ´abbiamo avu-
to solo una disdetta da parte 
di una ragazza che non trova-
va posto per andare a fare il 
tampone. Nei giorni scorsi ab-
biamo ricordato il Green pass 
a tutta la clientela, con mes-
saggini sui social. C�Ë un po� 
di lavoro in pi˘, per il control-
lo. Di certo una piccola fetta 
di clientela pensiamo di per-
derlaª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATAdella Guardia di finanza al lavoro

Verifiche anche nei centri estetici

VENERDÃ 21 GENNAIO 2022
IL SECOLO XIX

17


	La Nazione 21 01 2022 Procura indaga sul rilascio delle certificazioni
	La Nazione 21 01 2022 Il bollettino Covid
	La Nazione 21 01 2022 Tagliate le sedute nelle sale operatorie
	Il Secolo XIX 21 01 2022 Attività sportiva per i guariti
	Il Secolo XIX 21 01 2022 Liguria fuori dalla pandemia a fine marzo
	Il Secolo XIX 21 01 2022 Sanitari positivi al Covid Attività chirurgica ridotta
	Il Secolo XIX 21 01 2022 Tamponi positivi falsi scatta l'inchiesta
	Il Secolo XIX 21 01 2022 Vaccinazioni, la Asl accelera



